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Necessaiie contro maniFolazione e duplicazione
massiva dei llls

Da seltars Indlscrimlnata rep€dbílltà d€l doeumsntl
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f a púvacy suringe le ma-
I glie nella pubblica am-
I nrinisilsTlsss. Qnlins si
I-1r*rr-raoo soro tluoIlrEl-

zioni,personali indispensabili,
stabilendo tempi cóngrui di
pennanenza in rete. Si devono
coúunque adottare misure tec-
nologiche confro mqn ipolazione
e duplicaeione massivà dei file e
anche cautele nel consentire la
reperibilità dei dati attraverso
notori di ricerca esterui ai siti-
E stop al saccheggio dei dati dai
siti degli enti pubblici. La du-
plicazione massiva delle infor-
mazioni pubblicate online dalle
pubbliche r mminisfra zi one dsvg
essere bloccata dalla stessa p.a.
con softr+'gre appositi e si dève
frenare la possibilità di ricerca
d ai motori genera_li..Altrimenti
si viola Ia privacy di citbarlini e
imprese_. A prescrivere obblighi
e qqqtele a carico dei soggJttí
pubblici so-no le Linee guidà ap
provate dal Garante privary con
prowedimento del 213/201L, tn
G.U.64 del 19/3/2011.

Le linee guida stabiliscono
regole stringenti per i siti isti-
tuzionali. A voite è la legge a
pretendere la trasparenza mag-
sima atfraverso Internet. altre
volte è Ia scelta dell'ente, tn en-
tra.nrbi i casi occorre evitare che
Ia rete diffonda dati personali in
Èraniera eccessiva e con danno
per il cittadino.

IJn e-so in cui la legge preve-
de la difrrsione dei dàÉ ii rete
è I'albo pretorio onlinè, che, ai
ge+r. dglta lqgge 69/09, in vigore
l'UU2017, sliminanfle il valore

legale alla afrssione dei docu-
menti cartacei. Le prescrizioni
della linee guida, a-quesro pro,
posito, sottolineano óhe ;sr:Ita
sproporzionato, rispetto alla
p".lità perseguita (pubblicità
Iegale), consentire I'indiserimi-
nnl? rcpedbilita dei docurrenti,
pubblicati sull albo pretorio onli-
ne, tramiteicomr:ni motori di ri-
cerca- Invece, secondo il garante,
èragronevole delimitarJla pub-,
blicaaione inuna sezione deisitp
istihrzional. e limitando I'indiiiz-
zazione dei documelrti e il tempo
di ssntunimsalo della diffirsio-
ng {-ei da!i. A questo scopo è pos-
sibile utilizzare regole di accesso
coqvenzionali concordate nella
comunità internet: il garaare
fa riferimeuto all'inseimento
di metatagnoiadex e noarchive
aslls in-t_es"tazioni delle pagine
web o alla codifica di re-gole ali
esclusione all'intemo di uno sps.
cifico file di testo (il file robóts.
txt) posbo sr:I server che ospita il
sito web configurato in acìordo
aI Robot Exclusion protocol. A
presginderre dall'albo pretorio,
per il quale Ia legge siabilisce

la durata della pubblicazione,
per la diffilsione di documenti
sr:l sito istitueionale iì sarar-
te ritiene necessario cUJltnte
individui un congrrÌo periodo di
tempo entro il quale devono ri-

manere disponiÉili, che non puo
essere superiore al periodo rite-
nuuo, caso per caso, necessario
al raggiungimento degli scopi
pér i quali i dati stessi Èouo reii
pubblici. Pertento ci sono ipotesi
in cui specifiche disposiziàni di
settore fu fliyidrrin o determinati
periodi di tempo per la pubbli_
cazione di atti e prowedìmenti
amministrativi: come, I'art. 124.
{91Tgqp Uaico degli enri locati,
dlgs 2672000, riguardante, ap-
punto,le deliberazioni del comù-
ne e della provincia che devono
ess_ere a,fsse all'albo pretorio,
nella sede dell'mte, pei lS gior-
ru consecuf,tvtl; per questi cesi i
soggetti pubblici sono tenuti ad
assiorrare il rispetto dei limiti
temporali previsti. Nei casi in
cuj, invece, la disciplina di set-
tore non stabilisce un limite
temporale alla pubblicazione
degli atti, sono le 5fusse ammi-
nistrazioni che devono fissare il
tempo entro i quali m:n1sng1li
snling. T!'sssqrsi i termini spe-
cificatemente iadividuati, àe-
terminate notizie, documenti o
sezioni del sito devono esseré
rimossi {af -w-eb o_ privati degli
elementi identifrcativi aefti
interessati o, in altemativa,"se
I ulteriore diffirsione dei dah è
volta a soddisfare esigenze di
carattere storico-cronologico,
gli stessivanno sothatti al'àzio-
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ne dei comuni motori di rieer-
ca, ad esempio, inserendoli in
uu'area ù arehivio consultabile
solo a partire dal sito stesao o
in un'area ad accesso riservato_
Inoltre gli enti devono adottare
_oppoÉuoe cautele per ostaco-
lare operazioni di duplicazione
massiva dei file contenenti dati
qelsonali da parte degli utenti
della rete, rinvenibili sui siti isti-
tuzionali delle emminì sfra zjoni.
mediante l'útifizzo di software
o programmi automatici. A tale
scopo il garante suggerisce di
îare.rtcorso ad accorgimenti
consist€nti, ad esempio. nell'uso
di firewall di rete in griao ai ri-
conosc€re accessi che risultiao
anomali per numero rapDortato
all'intervallo di tempo 

-di 
riferi-

mento oppr:re di opportuni filtri
applicativi che, a fronte delle ci-
tate anomalie, siano in sado di
rallentare I'attività dell'urente
e di mettere in atto adeguate
conhomisure-


